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Nuovo no 
degli autori 
ai sequestri 

dei film 
Le associazioni degli autori ci

nematografici (ANAC e AACI) 
hanno preso con un comuni
cato posizione contro « la stret
ta repressiva messa in atto 
simultaneamente in varie par
ti del paese contro autori e 
opere nel campo dello spet
tacolo ». 

Prendendo spunto dall'epi
sodio dell'arresto di Dario Fo, 
11 comunicato degli autori ri
corda come Francesco Rosi e 
11 produttore Crlstaldi abbia
no avuto dal pretore di Mes
sina l'ordine di sospendere la 
proiezione del film Lucky Lu
ciano, sulla base di una que
rela sporta da un conoscente 
del noto boss mafioso italo-
americano « E' la prima volta 
— si rileva nel comunicato — 
che una querela psr diffama
zione contro un film è suffi
ciente per richiederne il se-
questro: siamo di fronte — 
Affermano l'ANAĈ e l'AACI — 
ad un nuovo episodio repres
sivo con strumenti che non 
furono mai usati, neanche con
tro Rocco e i suoi fratelli e 
contro // processo di Verona, 
che pure vennero querelati ». 

Quanto al film io e lui di 
Luciano Salce — continua il 
comunicato — il pretore di 
Lodi ne ha effettuato il se
questro per oscenità, non li
mitandosi peraltro alla zona 
di sua competenza, ma chie
dendo l'esteasione degli effet
ti del provvedimento a tutto 
il territorio nazionale 

Nel ribadire la loro ferma 
protesta contro tali atti re
pressivi, le associazioni degli 
autori cinematografici rinno
vano « l'invito al ministro del
la Giustizia. Zagarì, per un 
incontro urgente sul tema del
la libertà di circolazione per 
le opere dell'ingegno, la cui 
disciplina va rinnovata sulla 
base delle proposte di legge 
giacenti in Parlamento, e inte
grata con tutte le formula
zioni atte a garantire la de
mocrazia e la libertà di comu
nicazione ». 

«lo,e lui» 
sequestrato in 
tutta Italia per 

ordine del 
Procuratore di Lodi 

' • ' LODI, 10. 
Del film Io e lui, tratto dal

l'omonimo romanzo di Alber
to Moravia e interpretato da. 
Landò Buzzanca, per la regia 
di Luciano Salce, è stato or
dinato il sequestro su tutti 
gli schermi italiani in seguito • 
a un decreto emesso- dal-Pro
curatore della Repubblica di 
Lodi dottor Novello, li provve
dimento, che è stato preso « ex 
officio », cioè - in seguito alla 
visione del film fatta personal- -
mente dal magistrato, risale 
alla sera dell'8 novembre scor
so, ma se ne è avuta notizia 
soltanto oggi. 

Roland Kirk 
trionfa al 

Festival-jazz 
di Bologna 

Nostro servizio , 
BOLOGNA, 10. 

Forse, a dispetto di un pub
blico meno numeroso di quel
lo della prima serata, il trion
fatore di questo XIV Festival 
del jazz di Bologna è stato 
Rahsaan Roland Kirk, che, 
ieri, ha concluso il suo bis 
(arrivato su insistenza che 
non ammetteva rifiuti) suo 
nando con una mano il sax 
e stringendo, con l'altra, quel
la di vari spettatori assiepati 
sotto la pedana. 

Accusato spesso di clowne-
ne. Kirk, con il suo gioco mu
sicale (che non è più solo di
vertimento. grazie all'ambien
te ostile in cui ha VISTO la 
luce e con il quale si è dovuto 
confrontare) capovolge i'an-
tica regola e il buffone non 
è più quello sul palcoscen'co. 
ma quanti stanno dall'altra 
parte. 

A Bologna, Roland Kirk ha 
portato nella sua pienezza e 
totalità la black music, la 
musica nera, che non si iden
tifica più né col jazz, né col 
rhythm and blues, unificati 
dalla loro comune matrice cul
turale afro-americana. 

Offuscata è rimasta, dopo 
Kirk. l'arte del piacere, la 
corsa sulla formula degli 
«Young Giants of Jazz» che 
avevano, ieri sera, suonato m 
precedenza. Anche se il sax 
tenore Joe Henderson è ri
sultato meno arido che in tan
ti suoi dischi e nonostante il 
buon apporto di Cerdar Wal-
ton al p:ano e Roy Haynes alla 
batterìa. Quanto al vibrafoni-
sta Gary Burton, sembra or
mai essersi perduto nelle 
stecche e - avere rinunciato 
alle allettanti promesse di 
qualche anno fa. 

In apertura avevano suonato 
gli allievi del conservatorio 
di Bologna, seguiti dal com 

f>lesso (inserito fuori cartel-
one> di P.er Giorgio Farina 

Il Festival, di cui faremo 
successivamente un bilancio, 
si e concluso stasera al Pala
sport con l'ospite «di riguar
do» Miles Davis; con le «Ali 
Stars » del due Ambrosetti el
vetici e. a chiusura, con 11 
cantante e chitarrista di blues 
B B. King, altra presenza di 
grosso rilievo. 

d. i. 

Un nuovo bel film del regista sovietico 
^ . , , , , . „ , , , \ 

Lo slancio e la tragedia 
del Cile visti da Karmen 

Il commento di un comunista che ha vissuto la storica 
vicenda non da spettatore, ma da rivoluzionario -Fis
sato sulla pellicola un esaltante • incontro con Allende 

Dalla nostra redazione . 
MOSCA. 10 " 

Le strade di Santiago del Ci
le invase da una folla che ap
plaude AUende, le manifesta
zioni di Unidad popular, le 
scritte « Venceremos » che 
svettano tra un mare di ma
nifesti rossi e cartelli innalza
ti da uomini, donne e giovani 
che cantano: le immagini pas
sano veloci sullo schermo co
perte a poco a poco dai lampi 
delle granate, dal passo caden
zato del soldati, dalle bombe 
lanciate sul palazzo presiden
ziale e dai volti dei democra
tici rinchiusi nel campo spor
tivo della capitale trasformato 
in lager nazista. 

La tragedia cilena è esplo
sa. Ed è al popolo cileno, vit
tima di questa tragedia che 
Roman Karmen — il grande 
regista sovietico testimone 
della guerra di Spagna, della 
guerriglia cubana e del dram
ma del Vietnam — ha voluto 
rendere omaggio con un ec
cezionale documentario che 
viene ora proiettato in tutta 
l'URSS nel corso di numerosi 
meeting di solidarietà e che 
presto uscirà sugli schermi di 
Cuba e di altri paesi dell'Ame
rica Latina. -

Il lavoro di Karmen — ohe 
abbiamo visto in anteprima a 
Mosca — è 11 risultato di una 
ampia indagine cinematografi
ca fatta dal regista e dalla 
prestigiosa équipe che lo ha 
accompagnato per mesi e mesi 
in vari paesi latino-americani 
e, in particolare, nel Cile. E* 
stato appunto sulla base del 
materiale girato un anno fa 
che Karmen presentò quel 
Continente in fiamme dedica
to alla lotta dei popoli contro 
l'imperialismo americano e 
contro lo strapotere dei mo
nopoli e del grande capitale. 
Costretto, per ragioni di a spa
zio », a raccogliere in un unico 
film il materiale girato nel 
Cile, a Panama e in altre zo
ne, Karmen ha utilizzato ora 
le parti che erano restate in 
archivio per montare questo 
nuovo documentario reso at
tuale dal golpe fascista. - -

Il lavoro si è articolato quin
di su una attività di ricerca 
e di montaggio: ne è venuto 
fuori un film di grande inte
resse che. aggiungendosi a 
Continente in fiamme, presen
ta una visione — tràgica e 
drammatica — della realtà 
dell'America Latina. Karmen 
fa rivivere infetti sullo scher
mo tutta la storia della vit
toria di Unidad Popular, ripor
ta le interviste con Corvalan, 
segretario del PC cileno, con 
Allende e con altri esponenti 
del mondo politico, sindacale 
e culturale, descrive le varie 
fasi delle riforme avviate In 
favore della classe operaia. Il 
tono del commento — che Kar
men presenta direttamente e 
in prima persona — è appas
sionato: è il commento di un 
comunista che ha- vissuto la 
storia e la tragedia cilena 
non da regista-spettatore, ma 
da rivoluzionario, che si è 
entusiasmato Dell'ascoltare At
tende, nel vedere avviate le 
profonde trasformazioni socia
li in un paese già dominato 
dal capitale e oppresso dai 
monopoli intemazionalL 

Ed è appunto mostrandoci 
le immagini delle grandi mani
festazioni * popolari che Kar
men ci ricorda l'opposizione 
virulenta dei circoli reaziona
ri e dei fascisti, sottolineando 
l'imminenza del pericolo per 
le istituzioni democratiche del 
Cile La minaccia — egli dice 
— viene anche dall'esterno: 
« I boia — rileva ricordando 
la poesia di Neruda — sono 
istigati dalle jene di New 
York... Ecco Pinochet, il capo 
della giunta militare: guarda
telo bene! E" stato addestra
to nella scuola militare ame
ricana che si trova nella zona 
del Canale di Panama. Ai tem 
pi di Frei era addetto militare 
a Washington. E* chiaro?». 

Dal volto di Pinochet la ci
nepresa si sposta sulla prima 
pagina del giornale El Mercu
rio dove campeggia la scritta. 
« Gli Stati Uniti hanno ricono
sciuto la giunta militare». 
Quindi seguono le immagini 
degli aerei dei golpisti che 
bombardano il palazzo presi
denziale. 

Sullo schermo toma ora Al
lende (ripreso quando si gira
va il documentarlo Continente 
m fiamme) che conversando 

con Karmen, ringrazia 1 so
vietici per l'aiuto dato al Cile 
e saluta, in russo, con un 
Dassvidanja, favorisci («Arri* 
vederci, compagni») che con
clude il film. 

Il documentario, ne slamo 
certi, farà ora il giro del mon
do e servirà a ricordare a tut
ti la vicenda cilena e a de
nunciare, con la forza delle 
immagini, la violenza fascista. 
Karmen, dal canto suo, com
pirà un viaggio negli USA per 
una serie di conferenze sulla 
sua attività di regista. 

Parlerà cosi agli studenti di 
New York, San Francisco, Pitt
sburg e dell'Università di Ber
keley presentando una retro
spettiva cinematografica che 

abbraccerà 40 anni della sua 
attività. «Sarà l'occasione — 
ci Ha detto prima di partire 
— per mostrare ai giovani 
americani le immagini del 
Continente in - fiamme, del
l'America Latina, del Cile di 
Allende e di Neruda». 

Carlo Benedetti 
- NELLA FOTO: Roman Kar
men mostra a Salvador Allen
de il manifesto di Continente 
in fiamme. L'immagine fu fis
sata in occasione dell'incontro 
a Santiago, nel corso del qua
le il regista sovietico donò al 
Presidente 'cileno una copia 
del suo Jilm girato in vari 
paesi dell'America Latina. 

« Pranzo di famiglia » sulle scene romane 

Omicidio dopo 
l'imbandigione 
Il testo di Roberto Lerici viene rappresentato 
al Teatro Belli con la regìa di Tinto Brass 

A una a una, riaprono tutte 
le sale teatrali di Roma; e 
quelle esistenti non sembrano 
bastare più, nonostante l'ac
crescimento registrato negli 
ultimi anni. C'è un risveglio 
d'interesse, indubitabile, in chi 
fa il teatro e in chi va a ve
derlo: i palcoscenici si ani
mano di vecchi e nuovi spet
tacoli, le platee si affollano 
di pubblico. Tra i due termini, 
palcoscenico e platea, pareva 
dovesse crearsi un rapporto 
nuovo, più dialettico; per que
sto aspetto, constatiamo una 
certa stasi, se non un regres
so, al di là di generosi tenta
tivi, utili esperienze e anche 
azzardate illusioni, che tutto
ra perdurano. > - i • 

Curando la regia di Pranzo 
di famiglia di Roberto Lerici. 
al Teatro Belli, in Trastevere, 
Tinto Brass dice ad esempio 
di aver voluto fare «del pal
coscenico la continuazione (o 
il controcampo) della platea », 
ma il rilievo ha valore, se oa 
valore, solo nel senso di uno 
sfruttamento accorto % dello 
spazio a disposizione e delle 
possibilità ottiche che esso of
fre: pur sempre gli attori agi
scono, gii spettatori guardano, 
e se quelli delle prime file 
avranno modo di sbirciarsi nel 
due specchi sistemati sul fon
dale, difficilmente si conside
reranno per ciò parte in causa 
nella commedia, personaggi 
fra gli altri. 

In Pranzo di famiglia siedo
no a tavola il Padre, grande 
industriale, reduce da una fa
ticosa seduta del consiglio di 
amministrazione; - la Madre, 
signora borghese che, dietro 
le convenzioni formali della 
sua classe, nutre una gelida 
avidità; lo Zio (fratello del pa
dre), un generale nostalgico 
di lontane avventure belliche, 
e pronto a rinnovarne i ne
fasti; la Figlia zitella oca e 
pruriginosa; il Fidanzato di lei, 
intellettuale smanioso d'inte
grazione; il Figlio, giovane ne
vrotico e scombinato. Attorno 
alla tavola si muovono un 
maggiordomo servile e ruffia
no, e la figlia di lui; costei, 
con la sua presenza muta e 
ostile, giudica e condanna quel 
mondo, quasi unendo il pro
prio silenzio all'intermitten
te, minaccioso risuonare delle 
sirene che scandiscono i tem
pi del lavoro operaio. 

n Padre è in crisi, tenuto 
di ritirarsi dall'esercizio di un 
potere sempre più insidiato 
dalla concorrenza e dalle ma
novre dei suol stessi collabo
ratori; in un sordo monologo, 
rammemora gli ultimi episodi 
di questa lotta spietata. Oli 
altri, pur essendo o mostran
dosi assorbiti da problemi par
ticolari o da specifiche ossea-

i slonl (il Figlio e la Figlia sono 
l dominati da smanie somali 

che. del resto, variamente si 
accompagnano a un desiderio 
di emancipazione più o meno 
distorto, mentre il Fidanzato 
è pure In fregola, ma.soprat
tutto si direbbe stravolto dal
l'ambizione di arrivare), con
vergono, sotto la guida della 
Madre, nell'atto risolutore che 
dovrà consentire la rapida tra
smissione dell'eredità paterna: 
l'assassinio, cioè, del capofa
miglia. 

La tematica non è inedita; 
e anche la struttura dramma
turgica, con quel disgregarsi. 
man mano, di un rituale com
passato, che cede il posto ai 
colpi e contraccolpi di una 
contesa animalesca, può van
tare qualche illustre prece
dente, come Le nozze dei pic
coli borghesi (anno 1919) di 
Brecht, dove il quadro sociale, 
era tuttavia diverso. Lerici 
adotta anche qui un linguag
gio grottesco e deformante, 
che volutamente, talora, giun
ge ai limiti dello sproloquio, 
del bisticcio, del non senso: 
la situazione di fondo, però, 
resta schematica, priva di un 
reale sviluppo • intemo e di • 
una proiezione esterna che 
davvero illumini, che susciti 
disagio e inquietudine. La par
te via via preponderante e ' 
schiacciante che, nella rappre
sentazione, è data alle tensioni 
erotiche e al loro scaricarsi 
ora subdolo ora esplicito e 
violento rischia comunque di 
stornare l'occhio del pubblico 
dal conflitto economico-politi
co che, in veste sia diretta sia 
metaforica, dovrebbe costitui
re la sostanza di questo dram
ma satiresco. Del quale, a Tin
to Brass. sono di stimolo, in 
linea col temperamento da lui 
manifestato nella sua attività 
cinematografica, i momenti 
estremi, che sanno di sberlef
fo. di insolenza, di gesto pro
vocatorio; ma che. come molti 
gesti, si esauriscono in sé. -

Incorniciato nel!' impianto 
scenico semplice e funzionale 
di Bruno Garofalo (suoi an
che i costumi), lo spettacolo 
ha però una sua grintosa ef
ficacia, e gli attori vi prodiga
no con buon esito complessivo 
il loro talento. Spiccano, na
turalmente, Antonio Salìnes, 
un Padre ben stilizzato, e 
Magda Mercatali, che della 
Madre fornisce una raffigura
zione di forte evidenza plasti
ca e verbale. Assai pertinenti 
anche Libero Sansavini, che 
è lo Zio, e Roberto Bonanni. 
che è l'arrovellato Figlio Raf
faella Rossi Panichl, Mauri
zio Romoll, Felice Leveratto e 
Catherine Diamant, deliziosa
mente taciturna, completano 
la distribuzione. Alla «pri
ma», successo calorosissimo. 
con frequenti applausi e ri
sate, e parecchie chiamate. 

Aggeo Savtoli 

: le prime 
I •*••» • • • _ « • * • B^BB mmmm 

Balletto 

: Danze e canti ; 
- dell'Ucraina V 
* » ^* - , ^ 

L'alto livello delle «giorna
te» sovietiche a Roma è sta
to accentuato dalla schiettez
za e dalla perfezione dello 
spettacolo del complesso di 
danza ucraina, « Jatran », 
svoltosi l'altra sera nel cine
mateatro Preneste, gremito 
di pubblico e d'entusiasmo. 

Il complesso è formato da 
un gruppo di eccellenti stru
mentisti raccolti intomo al 
caratteristico cymbalon, e da 
un più nutrito numero di 
danzatori e di danzatrici. •> 

Un Gopak di saluto ha av
viato lo spettacolo, principal
mente incentrato su una ras
segna di danze: una Polka, 
della ' regione Volinla, veloce » 
e vivace; la Povorotnja (dan
za rituale di nozze) che ha 
unito alla insistita circolarità 
del movimenti la suggestione 
di costumi bellissimi; la Po-
dolskij Rusciniciok, che ha 
messo In risalto la grazia del
le » danzatrici (11 ruscinlk è 
un panno ricamato sul quale 
si offre agli ospiti 11 pane e il 
sale del benvenuto). 

Le danze sono state anche 
alternate a canzoni e un par
ticolare clima di simpatia si 
è diffuso dalla melodia del 
Tri Didy (1 tre vecchietti) 
che si contendono le grazie 
di una imponente matrioska. 

Lo spettacolo è stato pun
teggiato dalla immediata re
plica di vari numeri, com'è 
successo con la splendida dan
za del villaggio di Myscin e 
con le canzoni ucraine, can
tate caldamente da Anatolij 
Bondarenko. 

Una composizione coreogra
fica, dedicata ai Giochi pri
maverili dello Jatran ha con
cluso • la prima parte dello 
spettacolo In un turbinio di 
danze virtuosamente e acro
batiche. Jatran, a proposito, 
è il fiume dell'Ucraina che at
traversa le regioni di Kiro-
vograd e Cerkassi. 
^ La conoscenza con il folclo
re ucraino si è via via appro
fondita con stupende danze 
rituali di capodanno, con gli 
« assolo » del cymbalon (suo
nato virtuoslsticamente da 
Vassili Vatamanjuk), con al
tre canzoni interpretate da 
Antonina Cervinskaja, e con 
la danza d'ispirazione conta
dina Zhito (Il grano), stra
ordinario per ritmo e costumi 
Un travolgente Gopak finale, 
ha lasciato il segno d'una lu
minosità, d'una forza comu
nicativa e di una presa tanto 
immediata quanto durevole. 
" Tantissimo il pubblico che 
ha ottenuto due bis fuori pro
gramma. Si replica oggi, al 
Teatro dell'Opera, alle 17,30. 

e. v. 

; Musica 

Gustav Schmahl 
. a l Gonfalone 
* In viaggio per la Sicilia — 

dove terra concerti a Paler
mo, a Tràpani e a Cefalù — 
si è fermato a Roma, In que
sti giorni, uno dei più dotati 
violinisti della Repubblica 
democratica tedesca: Gustav 
Schmahl (1929). perfezionato
si con David Oistrach. e ben 
noto in campo intemazionale. 

Della sosta romana ha pro
fittato a II Gonfalone » che ha 
presentato il violinista in un 
programma - , beethoveniano. 
preziosamente articolato. So
no state eseguite, infatti, la 
terza Sonata dell'op. 12 (gio
vanile e ancora vicina a Mo
zart). Top. 47 («a Kreutzer»), 
della quale è emersa la recon
dita forza rivoluzionaria nel 
confront! della < tradizione. 
nonché la Sonata op. 96. più 
decisamente volta al futuro. 

Dei tre precisi momenti 
beethoveniani il - violinista 
con grinta, con tecnica e pro
prio con esemplare rigorosità 
stilistica, ha colto tuttavia le 
intima unità strutturale. 

Al successo del violinista 
molto ha contribuito la colla
borazione pianistica di Gunter 
Kootz (la KreuUer, dopotut
to. è una a Sonata per piano
forte con accomoagnamento 
di violino»), aDplauditissimo 
Anche lui. insieme con lo 
Schmahl che ha concesso an
che un bis. 

e. v. 

. Cinema 

Ci risiamo, vero 
Provvidenza? 

Dopo La vita, a volte, è mol
to dura, ecc. non poteva man
care un seguito. Riecco, dun
que, il' nostro Provvidenza. 
ovvero Tomas Miliari, «il ra
gioniere della taglia» vagare 
per li West a bordo della sua 
diligenza a vapore, piena di 
avveniristici accessori, ora u-
tilì ora frivoli, che sarebbero 
forse piaciuti a Verne. In-
compagnia dell'amico-nemico 
Hurricane Kid. da lui sottrat
to quasi per sbaglio alla forca, 
Provvidenza cerca con diversi 
modi, pittoreschi e illeciti, di 
procurarsi il mezzo milione 
di dollari necessario a pagare 
i debiti del padre (o sedicen
te tale) della sua bella, la 
contessina Pamela, e a otte
nere la mano di lei. Donde 
una sequela di scazzottate, 
inseguimenti, avventure e di
savventure. 

Il film è destinato, soprat
tutto al pubblico dei bambini. 
i quali sembrano divertirsi. La 
età li preserva, per fortuna, 
dal riconoscere la vecchiezza 
di certe trovate (la roulette 
calamitata, l'uomo crivellato 
di colpi che, bevendo, si com
porta come un colabrodo, e 
via dicendo) e dal sentire. 
quindi come neo. il peso degli 
anni trascorsi al cinema. 
Spezzettato in tante invenzion-
celle, talora vagamente sur
reali, nutrito di spirito paro
distico Ci risiamo, vero Prov-
viderua? ha il suo elemento 
unificatore, più che nella re
gia di Alberto De Martino, 
nel gustoso apparato sceno
grafico di Uberto Bertacca e 
nella raffinata fotografia a 
colori dello spagnolo Alejan-
dro Ulloa. 

ag. sa. 

— Rai ^j——— 

controcanale 
E I GIOVANI? — La setti

ma puntata di Controcampo, 
che aveva come tema l'inquie
tudine dei giovani, avrebbe do
vuto portare il sottotitolo « Di
battito per anziani ». Secondo 
le migliori tradizioni della 
RAI-TV, infatti, a discutere 
della « contestazione » giovani
li e del suoi esili, sono siati 
chiamati • Pier Paolo Pasolini 
e Sergio Cotta (che erano i 
due antagonisti della serata) e 
altri « esperti », ma non i pro
tagonisti. Eppure, non si può 
dire che oggi in Italia sta dif
ficile trovare giovani capaci 
di condurre una analisi di 
quel che è accaduto dal '68 
ad oggi e di quel che ancora 
accade: e non c'è dubbio che 
la loro presenza avrebbe con
ferito ben altra sostanza alla 
trasmissione. Il confronto del
le opinioni e delle interpreta
zioni sarebbe stato più preci
so e concreto: come, del resto, 
è accaduto qualche volta in 
passato. 
* Certamente, ' per ' esempio, 
sarebbe stato più difficile sta
bilire quell'atmosfera paterna
listica e Itquidatoria che ha 
continuamente insidiato la di
scussione e che è stata con
trastata soprattutto da Paolo 
Spriano e da Renzo Paris (l'u
nico che potesse, in qualche 
modo, rifarsi dall'interno alla 
esperienza del movimento stu
dentesco). Già un anno fa, un 
programma a puntate dei 
a culturali» che si collocava 
tra l'inchiesta sociologica e il 
discorso politico, Indagine 
giovani, aveva dimostrato co
me da tante parti si abbia una 
fretta maledetta di sanzionare 
la « sconfitta » del movimento 
esploso nel '68, facendo un 
bilancio di comodo e chiuden
do la partita: ma in quel pro
gramma erano presenti in mol
ti i giovani e il tentativo fu 
decisamente respinto, 
'Questa volta, invece, è sta

to perfino possibile per alcuni 
interlocutori avanzare tesi co
me quella secondo la quale la 
« contestazione » sarebbe stata 

progettata, preparata e favo-, 
rita dalla classe dominante: e 
per fare questo discorso, si.'; 
è naturalmente evitato di chie
dere se la repressione sia sta
ta, per caso, anch'essa un ele
mento di questo piano « diabo
lico» della borghesia. 
• Le stesse considerazioni va
lide ed interessanti che abbia
mo udito (sulle differenze di ' 
classe fra i giovani, sui rap- * 
porti tra studenti e classe ope
raia, sul collegamento tra , 
«l'utopia» e la speranza del 
socialismo, sulle precise cause 
materiali della « contestazio
ni») sono rimaste inevitabil
mente allo stadio di pure 
enunciazioni: nessuna verifica 
è stata possibile fare sulla 
base della esperienza. 
' Il fatto è che dibattiti simili -

avrebbero probabilmente un 
senso se venissero a conclusio
ne di una inchiesta e coronas
sero, quindi, una ricerca e una 
esposizione dei fatti còlti nel 
vivo della realtà: e, invece, ' 
essi sono concepiti, appunto, ' 
in sostituzione di tutto que
sto, una televisione che evita 
accuratamente il confronto 
con la cronaca. Alla fine, Pa
solini non se l'è sentita di trar
re un bilancio, notando che 
non si poteva giudicare esclu
dendo la realta: e aveva per
fettamente ragione. Ma la 
RAI-TV organizza questi pro
grammi proprio ' perchè può 
rinchiudere gli interlocutori . 
tra le pareti di uno studio e , 
lasciare la realtà fuori della 
porta. Con il che, ci pare, essa \ 
sta però lentamente screditan
do ai nostri occhi anche il co
stume del dibattito, del con
fronto delle idee: perchè per 
quanto validi siano l parteci
panti e per quanto interessan
ti siano gli spuìiti di riflessio-
ne che ci vengono offerti, si 
tratta ancora soltanto di paro
le. di frasi spesso troncate dai 
tagli, di opinioni sparse, dalle 
quali è ben difficile, in defini
tiva, cavare autentici elementi 
di novità e di conoscenza. 

g. e. 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA 
(1°, ore 12,55 e 18) 
' I «Nuovi Angeli», Gilda. Franco Simone, i «Camaleonti». 
Anna Melato, i « Ricchi e Poveri », Tony Santagata e gli « 
«Alunni del Sole» parteciperanno oggi al primo round del 
secondo turno eliminatorio previsto per Canzonisslma. Dunque 
mentre la trasmissione a premi condotta da Pippo Baudo è 
Mita Medici si avvia alla fase più cruciale, la classifica della ' 
scorsa settimana ha stabilito quali saranno i restanti fina
listi: Orietta Berti, Gianni Nazzaro, Little Tony, Giovanna e 
Ombretta Colli, la quale viene ammessa al turno a spese di 
Peppino Gagliardi, al quale è stata opposta in una specie di 
spareggio a distanza. L'unico cantante eliminato, pertanto, è 
Donatello. 

NAPOLEONE A SANT'ELENA 
(1°, ore 21) , 

Va in onda stasera la terza puntata dello sceneggiato tele- ' 
, visivo scritto da Giovanni Bormioli ed interpretato da Renzo 

Palmer, Walter Maestosi, Sergio Rossi. Giacomo Piperno, Vir- . 
ginio Gazzolo, Carlo Alighiero, Umberto CerianI, Luigi Spor
telli, Mila Vannuccl, Arnoldo Foà e Giulio Girala, recentemen-

t te scomparso. La regia è di Vittorio Cottafavi. 

IL POETA E IL CONTADINO 
(2V ore 21,15) 

Viene trasmessa oggi la prima delle sei puntate del nuovo ~ 
varietà televisivo condotto da Cochi e Renato con la collabo
razione di Enzo Jannaccl, quest'ultimo in veste di ospite fisso. 
Partecipano alla trasmissione Minnie Minoprio. Gianrico Tede
schi, il «Duo di Piadena». Gino Paoli e Felice Andreas!. 

RACCONTI ITALIANI DEL '900 
(2°, ore 22,30) , 

Povero bambino è il titolo di uno sceneggiato televisivo di 
Pino Passalacqua e Bruno Di Geronimo tratto da un racconto 
di Dino Buzzati. Angela Goodwin, Sergio Luzi. Marco Elmi 
e Corrado Conti ne sono i protagonisti, con la regia di Pao
lo Nuzzi. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12410 Domenica ore 12 
12,30 Oggi le comiche 

" 12,55 Caninissima ante
prima 

13.30 Telegiornale 
', 14,00 A come agricoltura 
-16.15 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 
« I l professor Bai-

' , - thazar » « Un gran-
•'- de comico: Blister 

Keaton ». 
17.30 Telegiornale 
17,45 90° minuto 
18,00 Canzonissima 1973 
19.20 Campionato italiano 

di calcio 
20,30 Telegiornale 

21,00 Napoleone a San-
t'Elena 
Terza puntata 

22,25 La -domenica spor
tiva 

23,25 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
17,45 Cuore onesto 

Replica dell'adatta
mento televisivo del 
romanzo « Un nido 
di nobili» di Ivan 
Turgheniev. 

214M Telegiornale 
21,15 II poeta e il conta

dino 
22,30 Racconti italiani del 

'900 
23,20 Prossimamente 

Radio I 

GIORNALE RADIO - Or*: 9 , 
13. 15. 20 , 21 • 23; «.OS: 
Mattatine M U O t t ; 6,50: Al
manacco; 8 ,30: Vita nei campi; 
9: Musica par ardii; 9.30: Mas
sa; 10,15: Salva ra fani ; 10,55: 
Compiano «alla settimana. 
11,10: Napoli rivisitata; 11,35: 
I l circolo «ai tenitori; 12: Di
selli calai; 12,44: Musica a 
•suona; 13.20: Grafie; 14: Ral
la Italia; 14.30: Fot* Jekey; 
15.10: Verrino al Hit Para»*; 
15.30: Musiche in palcosce
nico; 10,30: Pamariinis con 
Mina; 17,25: Ratto eoartro; 
10,15: Concerto «ella domani-
ca; 19,15: Intervallo w—icsli, 
19,30: ARC «si disco; 20,25: 
A n t a n a ritorno; 20,45- Sera 
sport, 21,15: Litr i stasera; 
21,45: Concerto; 22,10: Fosso; 
22,55: Palco di preseselo. 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO - Or*: 7.30, 
0,30, 9 ,30, 10,30, 11,30. 
13,30. 10,30, 19.30. 22.30 
• 24; • : I l mattiniere; 7,40: 
Rvonolorno; 0,14: Mari , monti 
• dttftt t f 4 0 i l i 

9 .14: Ribalta; 9.35: Gran va
rietà; 1 1 : I l ajstsat, 12: An
teprima sport; 12,15: Cantat
tori di tetti i Paesi; 12.30: I l 
discantino»; 13: I l ismasic. 
13.35: Alto tradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Sa di t i r i ; 
15: La corrida; 15.35: Seper-
sssic; 10,30: Domenica sport. 
17.45: Melica lettera; 10: 
Canaonissima '73; 19,15: Or
chestre varie; 19,55; Le canzo
ni delle stelle; 20,10: I l mondo 
deiropeia. 2 1 : La vedova è 
sempre alleerà?; 21,25: Le 
i to*** canzoni italiana; 21,40: 
I fraudi teatri lirici netfonatì; 
22,10: I l oJraakotchas; 23,05* 

Radio 3" 
ORS 10: Concerto; 11,35: Mu
siche par ofieno. 12,20: Ma
liche « dono; 13* Intermet
to-, 14: Canti d [ casa no-
air*; 14,30) Itinerari esportati-
el; 13,30: a Jan» Palmieri a; 
17.40: Romana del osseo; 
10.10: Ot t i Mtorarl; 10,40: 
I classici dot Jan; 10,55: l i 
rmncoOoiio; 19,15? Concert»; 
20,15: Passato a presente; 
20,45: Poesia noi mandai 21i 
Gioì naia dot Tortai 2 2 £ 0 t Ma
f i a roarl 

è 

L800 

due volumi ciascuno L800 

due volumi ciascuno L 600 

Volumi sinora pubblicati: 

Batzac 
•La cugina Bette 
•Eugénie Grandet 
•Illusioni perdute 
Conrad 
• Con gli occhi 
dell'Occidente 

Dickens 
• Il circolo Pickwick 
Dostoevskij 
•Lidiota 
•1 demoni 
Flaubert 
•Madame Bovary 
•L'educazione 
sentimentale 

Fogazzaro 
•Malombra 
Gadda 

GkJe 
•La porta str 
LTmmoralisl 

Goethe 
•1 dolori 
del giovane 

Gogor 
•Le anime m 
•1 racconti 
dì Retrobur 

Hardy 
•Via dalla pa 
Hoffmann 
•Il vaso cTon 
Lawrence 
•Figli e amar 
LuHsun 
•Fuga sulla 1 
Mann 

•Quer pasticciaccio «Tonio Króg 
brutto 
de via Mondana 

Manzoni 
. 1 n r m i u e ! 

fèaà.r|^ 


